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Iniziative delie Confederazioni per le riforme 

Casa: incontro ieri fra 

sindacati e Donat Cattin 
La grave questione delia repressione padronale - Direttive della 
Confindustria per •< recuperare » i profitti perduti con i contratti 

A Restivo non « risultano » le denunce ai lavoratori 

I l minibt.ro d t l Lavoro Do 
nat Cattici si e incontrato nel 
la tarda serata di ieri con i 
rappresentanti delie tre Con 
federazioni sindacali per un 
«samc dei problemi della ca 
sa e delle riforme economi 
che della vertenza degli auto 
ferrotranvieri e delle repres 
5ioni messe in atto dal pa 
dronato contro i lavoratori più 
att iv i nelle battaglie contrai 
tuali 

Alla riunione hanno preso 
parte Lama, Scheda Foa 
Montagnani, Bonaccim e Ver 
zeli! per la CGIL, Storti e 
Scalia per la CISL, Ravenna 
Rossi e Sommi per la U IL 
L incontro mentre scriviamo 
è ancora in corso Non si trai 
ta tuttavia di una presa di 
contatto formale come non lo 
è stata quella sulle represslo 
ni padronali I I fatto e che 
le tre grandi Con federa 7 ioni 
mentre proseguono le lotto per 
i l contratto degli autnferro 
tranvieri e si profilano nuo 
ve azioni per respingere 1 at 
tacco mosso dalla Confindu 
stria come rivalsa sulle con 
quiste operaie, intendono por 
tare avanti con forza 1 azione 
già intrapresa in direzione 
delle grandi r i forme sociali 

L ' in iz iat iva evidentemente 
ha un significato anche per 
quanto riguarda la crisi pò 
litica e governativa in atto 
per quanto riguarda cioè le 
grandi scelte che stanno di 
fronte al Paese CGIL CISL 
e UIL non intendono eviden 
temente intervenire in meri 
to alle formule e alle allean 
20 governative e parlamenta 
n ma indicano giustamente 
alcuni grossi problemi da af 
frontare e risolvere subito 
come la casa la r i forma f i 
scale l'organi«azione sani 
tar la nazionale, la scuola 

Quanto alle repressioni ol 
tre ali incontro con Donat Cat 
tiri che ha già condannato i 
tentativi d i rivincita posti in 
esaere dal padronato, va se 
gnalata una intervista del mi 
mstro dell Interno Restwo i l 
quale — in evidente e direi 
ta polemica col suo collega 
del Lavoro — ha voluto af 
fermare ieri che non gli r i 
sulta una reciudescenza del 
fenomeno, nel mese di dicem 
bre. I l significato politico del 
le affermazioni di Restivo o 
addlnt tuia trasparente anche 
per quanto riguarda la asse 
r i ta esigenza di ricostituire il 
centro sinistra cui del resto il 
ministro dell Interno si n i e 
risoe esplicitamente 

Ma i l fatto è che le cose 
non atanno come lo stesso Re 
stivo dice 11 fatto è che fino 
a ieri alla CGIL risultavano 
denunciati circa 6 mila lavo 
ra ion e dirigenti sindacali 
mentre si attendevano anco 
rn notizie dal 00 per cento 
delle organizzazioni perifen 
che Certo le denunce non si 
riferiscono tutte al mese di 
dicembre Spesso anzi risai 
gono alle battaglie per le 
pensioni pei il supornmtnto 
delle « gabbie salariai » per 
In riforma del collocamento 
dei braccianti Questo non si 
gnlfica, tuttavia che il « fé 
nomeno» non sia allarmante 
e non debba preoccupare in 
sieme al sindacati 1 Intero 
movimento democratico 

La repressione padronale 
d'altronde non sì esprime 
•ottante attrai erso le denun 
ce alla magistratura ma an 
che con te manovre f in i pre? 
i l lu i fìtianziìamenti s ili AH 
mento del costo del denaro! 

COMMERCIO 

Niente disoccupazione 
a 100 mila lavoratori 

Circa 100 000 lavoratori de] commerco ortcfriillicolo degli 
albeighi e fermali operanti in attivila a carattere stagio 
naie sono di fatto privati del diritto al sussidio di disoc 
cupazione e dei pù generali d r i t t i previdenziali La causo 
di questo gravissimo fatto risiede in una norma minisle 
ilale del 1964 avente valore di decreto legge e che in tutti 
questi anni non è stalo possibile modificare malgrado le n 
nettile assicurazion in tu! senso I decreti anzidetti itab 
lisconn in f i l i su bas totalmente f lon dello reali.! deicr 
minai periodi di sosta de'le attivila stagiona! durante le 
quali i lavoratori anche in caso di prestazione lavorativa 
non vengono «indennizzati* ossia non vengono tutelati sul 
piano previdpnz ale e assicurativo 

[ anomalia grave di tale norma fi che v ene assunta a 
baie non già la predizione lavorativa del *nfl setto assieu 
rato ossia il lavoratore bensì lat t i * ita produttiva a ciclo 
stagionale dell azienda e delle lavoramorw singolarmente 
prese 

In un recente convegno unitario dei sindacati del com 
memo e turismo svoltosi a Bologna i lavoratori hanno de 
liberato di avanzare una propr a piattaforma ri vendicativa 
al Ministero del Lavoro tendente a fare finalmente giustizia 

Al la cartiera SIACE di Catania 

Polizia in assetto 
di guerra sgombera 
la fabbrica occupata 

Da sette mesi gli operai lottano per difendere 
il posto di lavoro — Denunciati 17 lavoratori 

Fibre artificiali 

Nuovi 
incontri 
per il 

contratto 

Si è tenuta a Roma presso 
la Confindustria per tutta la 
giornata del 14 e m la prima 
sessione di trattative per il rin 
novo de) CCNL d»l settore fibre 
artificiali Da parte della dele 
gaaione dei lavoratori sono stati 
forniti a richiesta della con 
troparle utili chiarimenti su di 
versi punta della piailsfnrma ri 
vendicativa al fine anche di 
eliminare ogni possibilità di ri 
tardo Bulla puntuale risposta 
che è stata chiesta agli indù 
striali del settore 

E stato altresì precisai che 
tale risposta dovrà essere rife­
rita a tutti i punti rivendicativi 
senza alcuna reticenza o tentati 
vo di dilazione che non potreb 
bero essere interpretati se non 
come una dimostratone di non 
volontà di impegno in una ra 
pida trattativa Su queste basi 
le parti hanno convenuto di m 
ennlrarsi minvarripnle martori 2fl 
gennaio p v con prosecuzione 
anche noia eiornnta euccessua 
a Roma presso la ConHndustrla 

La firma ieri sera a Mosca 

Accordo commerciale 
rinnovato con l'URSS 
La liberalizzazione degli scambi 

prevista entro tre anni 

MOSl \ 15 
1 nuovo accordo commercia 

]« quinquennale Italo sov e ico 
è stato firmato quesut sera dai 
ministri Misasi e Patolicev « 
ori Minasi era giunto sta yme 
nella capitale sovietica dopo 
uno acalo a Varsavia ed è 
stato accolto ali aeroporto dai 
collega sovietico e da altre 
personalità L accordo prende 
atto dal notevole ampliamento 
degli scambi avvenuto negli 
anni passati prevede la ulte 
nore diversificazione delle mer 
ci scambiate e dovrebbe prelu 
dei e a breve scadenza alla li 
boializ^aaione della quantità e 
qualità di merci ammesse allo 
scambio D protocollo annuale 
pti Li 70 che filmerà in con 
creto U passo avanti program 
mato per quest anno sarà ne­
goziato agli ima di febbraio 

In mihoiii di rubli le merci 
«cambiate fra Italia e URàS 
anno aumentate da J48 a 397 
S l ion j fra i l 1 9 " e il 1958 
(circa trecento miliardi di II 

re) 1 Ita la è al 12 posto fra 
pari ( I A 

URSS ma tfa per essere sca 
valcata in questa posizione 
dalla Francia e dalla Germania 
occ dentale nonostante l impor 
tante accordo concluso recen 
temente per la vendita ali Italia 
ài 100 miliardi di metri cubi 
etri melano in venti anni La Li 
beraluzazione aprendo mag 
dio mente il meicato italiano 
ai prodott soviet t e^srn 
naie per Incrementare I Inter 
scarnino di questo si e dich a 
rato < onv nto lo Riccio m n 
stro M as rinviando lui av a 
1 aliol / n e ridir n / H 
«rad tal i •»' ve d i alt lare 
nel piose r I P anni D a i n i 
parte I on M sis ha ri evalo 
in un Intervista che la I boia 

zz-azione non può riguardare 
solo 1 UH SS ma deve essere at 
Insta verso tutti i paesi socia 
listi nei confronti dei quali e-
si stono analoghi ostacoli aila 
espansione degli scambi 

Dal nostro corriipondente 
CATANIA 15 

Oltre 400 operai che da 
sette mesi occupano la cartte 
ra Siace a Fiumefreddo per 
salvaguardare il loro posto di 
laioro sono siali cacciati dal 
la polizia Alle fi in punto i l 
questore di Catania a! coman 
do dì centinaia di agenti d i 
PS de! reparto Mobile in pie 
no assetto di guerra si e pre 
sentalo dinanzi ai cancelli del 
la fabbrica ordinandone lo 
immediato sgombero da parte 
degli occupanti L ordine è 
parato dalla magistratura e 
=5 inquadra pei fedamente nel 
clima di dura repressione 
ist iurato nel paese La azione 
poliziesca di stamattina sì è 
svolta per fortuna senza al 
cun incidente grazie alla 
grande maturità democratici 
dnnnsir^ta dagli occupanti 
che purp a\ rebbero avuto tut 
ti i motivi per cedere alla 
esasperazione Sulla toro pel 
le infatti il governo regionale 
in combutta con i padroni del 
fa cartiera ha giocato e con 
tinua a giocare un assurdo e 
inumano imbroglio speculati 
\ o che rischia di condurre 
alla chiusura della fabbrica 
con ta peidita del posto di 
lavoro per i 1 000 dipendenti 
e con una grav e catastrofe 
economica per tutta la zona 

Dopo tante lungaggini go 
\ e r m t j \ p dopo tante promes 
sp e dipo impoTlHi ti derisioni 
s tnpp i te dalla lo t t i unitaria 
p che dovevano portare a una 
rapida e positiva conclusione 
della lunga vertenza si è in 
vece giocato la carta della 
intimidazione poliziesca per 
piegare ta resistenza operaia 
\ uole essere ancora questa 
la risposta governativa ai prò 
btem dell occupi7inne dello 
M il jppo et nmmic > nel Mez 
70tfÌnmo e dei d r t t i openC 
P r i " nt d ip in t i delt i r a t i e ra 
di rmmpfrprìrln e g A stato 
Fnrmnli77Ji1r> un processo per 
cravi rpdt qui i ] =rn.uestro di 
pei^onn e da mt e amet In di 
edifici-i di puhbl rn utilità 

Ora nt forno alla fabbrica 
vuota snno schierati centinaia 
di agenti di polizia e carabi 
nipri che la presidiano come 
una fortezza medievale l a 
situazione e apparentemente 
calma ma e è nell aria una 
grande tensione P i l iVOTOlori 
hannn denso che la toro lotta 
continuerà St iser i una loro 
delegazione è g n partita per 
Palermo dnvp clnedeia di 
essere r rcv ul i ridi pres den 
le Fatino F sl i tn inoltre 
fatto un appello prrr l ié tutte 
le fnr/p nVinrirra l id ie della 
prov inria si mnb Iitinn i so 
stoino della causa fìrgli ope 
rai delh c i r h m CIK è una 
causa rhe investe I pmhìemi 
economici di tutta la zona 

a. s. 

Ì ' / U y T i ^ I C > N E D E G U AUTOFERROTRANVIERI 

CGIL7CISL7UIL: il governo 
non può stare alla finestra 

Ieri tram e bus fermi in numerose città fra cui Roma — Oggi nuovi scioperi articolati — La posizione di 
intransigenza delle aziende — Le Confederazioni chiedono un incontro urgente con il governo 

Parastatali: nuovo incontro fissato per giovedì 22 
Tram e bus si sono ferma 

ti ieri in numerose città fra 
LUI Roma dove 1 mezzi pub 
blici non hanno circolato dal 
le 7 30 alle 10 30 Nei prossimi 
giorni la astensione dal lavoro 
prosegue con articolazioni prò 
lincia per provine!» In totale 
fino al 7 febbraio, quando si 
concluderà questa fase di lot 
ta ogni lavoratore realizzerà 
25 ore di astensione 

Oggi gli scioperi investiran 
no altre città fra cui Milano 
dove ì mezzi di trasporto ri 
marranno fermi dalle ore 11 
alle 14 

I tranvieri sono costretti a 
continuare la loro dura batta 
glia a causa della posizione 
delle aziende che non inten 
dono accogliere le giuste ri 
vendicazioni della categoria 
(da più di nove mesi il con 
tratto di lavoro è scaduto) e 
del governo che non ha anco 
ra preso concreti provvedimen 
ti per avviate una nuova pò 
litica del trasporti fondata 
sul mezzo pubblico 

Ieri come riferiamo qui 
a fianco, vi è stata una 
riunione a livello ministerla 
le Nei prossimi giorni del 
problema dei trasporti sarà in 
vestito il CIPE Sulla sostan 
za delle iniziative che si in 
tendono adottare (le stesse a 
ziende di trasporto della Fé 
dertram hanno anche di recen 
te criticato questo atteg 
gianwnto de) governo) non b 
dato di sapere alcunché 

Ieri le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL sono intervenute 
con una iniziativa a sostegno 
della lotta degli autoferrotran 
Vieri, inviando un telegramma 
al presidente del Consiglio nel 
quale si fa presente «la gra­
vissima situazione esistente 
per 11 protrarsi della verten 
za e per 1 assenza di un fat­
tivo interessamento del pub 
bllco potere » Le tre Confede 
razioni hanno chiesto un in 
conti o con il governo da rea-
lizttttisi a brevissima scadenza 

Le responsabilità governati 
ve sono Biavissime i tianvieri 
stanno perdendo ore ed ore 
di salarlo perchè le aziende 
si trincerano dietro la esisten-
za di un forte deficit che im­
pedirebbe di accogliere le ri 
chieste salariali — ma abbia 
mo dimostrato nel giorni scor 
si che si tratta di una giusti 
Reazione che non regge — ri 
vendicando anch esse una nuo 
va politica dei trasporti I olt 
tadini sono costretti a subire 
gravi disagi a causa della 
mancanza del mezzi di tra 
sporto Pagano perciò tranvie 
ri e popolazione mentre il go 
verno pare disinteressarsi del 
la vertenza e degli obiettivi 
che sono al suo fondo cioè 
contratto e riforma del settore 

Ieri è terminata la fase dì 
scioperi protrattisi per tre 
giorni che ha interessato un 
altro settore pubblico, quello 
dei parastatali 

Per 72 ore sono rimasti com 
pletamente bloccati enti previ 
denziah ed assistenziali, cui 
turali e ricreativi che fanno 
capo a questo settore Si trat­
ta di ben 1600 enti (') che vi 
vono in una situazione caoti 
ca e per ì quali si richiede 
una profonda riforma 

I parastatali — oome han 
no affermato i tre sindacati 
aderenti a CGIL CISL e UIL 
nel comunicalo m cui si prò 
clamava questa prima fase di 
lotta — chiedono il riassetto 
autonomo delle carriere e del 
le ret ri buzionl, rivendicano 
provvedimenti di riforma 

II governo di fronte a que 
sta battaglia che ha interessa­
to circa 200 000 lavoratori solo 
ali ultimo momento si e deciso 
a convocare le orgmnlzzazio 
ni sindacali la riunione si è 
svolta Ieri mattina al ministe­
ro del Lavoro Erano presen 
li 1 on Donat Cattin il sotto 
segretario on Rampa i segie 
tari confederali della CGIL 
Foa, della CISL Ghe??i della 
UIL Torda i rappresentanti 
delle organizzazioni di catego 
ria La riunione si è conclusa 
alle 14 30 

Ne] corso dell incontro sono 
state esaminate le rivendica 
7'oni avanzate dalle orgamz 
zazioni dei lavoratori II go 
veino secondo quanto afferma 
un comunicato ministeriale a 
vrebbe riconosciuto il prlnci 
pio della autonomia di questa 
categoria di lavoratori La riu 
nlone si è conclusa con la de­
cisione di riprendere le trat­
tative per gio\edi 22 

I sindacati da parte loro 
nella tarda serata si sono riu 
nifi per fare il punto della si 
tuazlone e per valutale l'esito 
dell incontro 

Fino da ora si può due stan 
dn a quanto sì afferma nel co 
rnunicalo mlnlMenale che nei 
<=un impegno è stato assunto 
dal governo in memo alla ri 
lormn del settore che è prò 
blema di fondamentale impoi 
1an7a 

Scioperano 
i dipendenti 

delle Imposte 
di consumo 

CCIl CISL e UH hanno prò 
rhmi t f i uno bdopeio d venti 
qi i i t t rore per I! li? eonnalo in 
senno ri protesta contro il go 
verno che non intende inserire 
nel progetto di !egK& per la ri 
forma tributi ria unii norma che 
Ha «olisca 11 posto di lavoio ai 
d penrlcnli de e Imposte comu 
ndù di concimo 

* * * 

.*X?M ,. »,ay* 
Parastatali In corteo per le vie di Roma durante la prima delle i re giornate di sciopero 

Fase decisiva per la riforma 

Collocamento: ostinate 
resistenze degli agrari 
Manifestazioni in diverse regioni - Porre termine al « mercato 

delle braccia » - Presa di posizione della Federbraccianti 

Domani il governo prcndereb 
be in esame la proposta di le^ 
ye elaborata dal Ministero del 
lavoro dopo lunghe consulta 
ziom con i sindacati sulla r i 
forma del collocamento In q le 
ste ore che precedono le riu 
mone del Consiglio dei Min 
slr tuttavia si intensifica la 
pressione degli agrari e delle 
forze politiche e clientelar! a 
loro legati per snaturare il 
progetto di decreto legge e non 
si esclude che si possa flW 
atei e ad un ulteriore r m 0 del 
la discussione non tenendo 
conto evidentemen't delle già 
vi à fficoHa m cui si trova la 
categoria perdurando 1 attuale 
sistema di avviamento al lavo 
ro Se poi alla mancata r for 
ma del collocamento s agg un 
gè la carenza legislativa m 
materia di formazione degli 
elenchi anagrafici e la vigente 
disparità di trattamento assi 
sten7iale e previdenziale tra ì 
braccianti agricoli e le altre 
calegone di lavoratori si pò 
t>"ì constatare che ci frov amo 
al cospetto di una situatone in 
sostenibile Teri il Min strn de1 

La\oio ha reso nolo che 1 
pi oCPtto di decreto legpe t 
p rnto ma non In Tal o r io 
r mento alla r monr tiri Ton 
s et di m n sii ri don i 

l a 1-eierbracc anti n un 
comunicalo emesso feri de 
nuncia con for?a questa «i 
tuaz one e cheti* al governo 
u i intervento immerlinto che 

ringa fine n pi mo lineo al 
attuale s sterna d avv amento 

al 1 a\oio e permetta poi al 
mil one e me/70 d brace ant 
italiani d poter podere degl 
stessi diritti asststen7ia! e pre 
wdcnriall degl a in in oratori 

Nello stesso comun cato la 
rerìPibrarcianM da i oh? a d 
n " : ose maniTestaz on ri 
hr ÌCC ant) n d ver^ regioni 
mentre a Ire si preannunc ano 
per i oro s mi g nrn O i que 
ni i a d lavori a del i (or 
" i hodono ch< 1 Cove n i noi 
pe da i fonino p ma di ap 
pro\ A re r rov i eri meni che 
sia puie ncl'a loro lim fatezzT 
sono destinai a cfinrellare al 
cunp atavi inf lu i i 7 e perpetra 
te ancora a danno d reni naia 
di m glia a di fimiglie italiane 

Il progotto di decreto legge 
elaborato dal Ministero de! La 
\oro dopo le consultazioni con 
i sindacati prevede mportant 
nnnvii7 oni n mater a ri a 

\ amento al lavori per t bra 
cianli In pr mo HIOMI dovrebbe 
essere si tu ta una ennim « ( 
ne comuni e nel l i q mie 1 n p 
presentanti de In oratori di 
vi ebbero essere n rus oraria 
Tale romm s<* nne dnwebbe ave 
re potere n m solo ne) col o 
r i n e i l n ma in le ne la ap 
provatone di pan di trasfor 
ma? one Hgrar a nel r spetto 
del contratti nell istruzione pio 
fesa ioni'e 

I p o lodimento ino tre in 
ma ex i di trat amor to sa aria e 

per i braccianti in stato di ma 
lattia porterebbe il sussidio al 
50% del salano mentre per 
le braccianti ] assegno di ma 
temila verrebbe elevato ali 80^ 
della paga giornaliera Gli as 
segni familiari verrebbero pa 
gati anche per i giorni di ferie 
e per le festività nazionali e 
infrasettimanali H sussidio di 
d soLtuparione verrebbe conces 
so ai braccianti avventizi per 
un massimo di 180 giorni (at 
tualmente t! massimo è di 100 
giorn ) Indennità di d soccu 
pi7 one e assegn f i rn 1 i n ver 
rebbero corrisposti anche a p e 
Coli coloni e coltivator duetti 
finora esclusi 

I l decreto verrebbe precedu 
to da una premessa nella qua 
le si parlerebbe di «misura 
transitoria in attesa d una gè 

nerale riforma del collocameli 
to in lutti i sellori * 

Come si vede ci tioviamo di 
fronte ad un provvedimento che 
con tutti ì limiti che in esso 
permangono apporta delle im 
portanti innovazioni In primo 
luoco verrebbe detm t vaniente 
abolito il «mercato di piazza» 
i vergognoso sistema secondo 
il quale e ancora possibile in 
Saggiare la mano doperà senza 
tenere conto neanche degli uf 
Mei di collocamento 

G i ostacoli per 1 approvazione 
di questo decido tuttavia co 
me dicevamo non ^ono pochi 
Bisogneià vedere fino a qua e 
punto i l governo e f! MiniSie 
ro del Lavoio sapranno resi 
stere a d tesa degli interessi dei 
brace anti 

Riunione del Direttivo ieri a Roma 

La FILLEA discute 
l'accordo unitario 

Iniziano le trattative per il contralto degli elettrici - (on 
vocato il congresso per i dipendenti del commercio 
Riunione del tornitalo (entrale della FILCEA - (GII 

Sono ini? ali lei a Hema 1 
lavoii elfi tornitalo ritritino 
della m i LA-COII convocato 
pei discutere e ritiflcaic I im 
poii mie documento un tano ap 
provato l i l le srgretene de ire 
s udirai e rhe avvia ima sei i 
di i ?iatn o unitane fra lavi 
n lo i edili Suiti rei mone di 
P i n o B i i «s p aperto un amp o 
db i t t to 

Sempio leu si 6 rum to a 
Poma anche 1 ( om lato ce ì 
trale dell i redenzione Italia'a 
lacoralon Chimici e Affini per 
esaminale t multati delle lotte 
contrattuali e le prospettive di 
a7Ìone sindacale della catego 
ria In ordine alle denunce con 
tro sindacalisti e lavorator il 

In agitazione 
i medici generici 

contro l'INAM 
I med t i genei ci sono in agi 

Unione per il r nno o del a con 
tenzone con I Ì \ 4 \ I scari ita al 
la line del ]%9 Un ass se na 
7 onalc dei sindacati del set 
toie si terrà presto a Roma per 
le defin Uve decisioni e per i l 
coord namento delle conseguenti 
a r o x sai pano &.ndaLa e 

viri 
cndati 

Com l i t i Cerni le della FU 
t i" <\ ( ( II ha approvalo un or 
ri ne del gonio d corrìanna 

RIMI ire in he dille segrete 
rie della C( Il e della i IDM 
per ê H ii nare 11 sii ?/ one 
s iirtru i h dei la oiaton elettri 
e n lei /irti a pn l nn 
i rmai i l dal rini n\ ile e 
t u t t i colte tt vi t 
[ ti d crmb e se 

F stala esani uta la p atta 
Toima mendicata a e 'e tratt i 
tuo si aprii anno con 1 P\EI 
I 22 gei naio mentre co la 

PNAI M (a?ende elelt iub* mu 
niclpah) un primi ineuntin in 
formativo si è avuto il l ì scorso 

L stato confermato pei il 
19 20 21 e 22 marzo il ter o 
congies=o naz male della he 
dera?iooe nazionale lavoratori 
del compietelo II e mgiesso 
avrà luogo ? Viareggio 

La nnt 7 a fi «lata dita dal 
Con tri j ri iodi i dei a H i t 
CAMSC ( I! I cui rluetl \r> s è 

slate 
Hiii Ho 

a h ima 
• I ac o de 

! i un de 1 conti i t i nnf \a e 
ri IJÌ ni ri rie lavoiato i dei ir i 
Ini e de pistiflo 1 ari or lo 
come s r caldera e strilo i 'g 
giù ilo rnpo 17 gioin rii °r o 
peio de la calerei a Per i 
pros= n i g orni sono previ*!p ns 
«emh re di lavoratori in tutte 
e AL ende 

Protesta della 

Lega per i tassi 

di interesse 

Più credito 

e meno coro 

per gli 

investimenti 

sociali 

Sollecitalo un intervento 
del Parlamento 

La presidenza della Lega 
mzionale cooperative e r t i 
c i il r alzo dei tiss d inte 
icssc e chiede m sure spe 
ci fiche mei vale al finanzia 
mento di investimenti socia 
li * Preso atto che si tende 
a i attivare il flusso del n 
sparano — afferma una nota 
della lega — verso 1 inve 
stimento fondiario e il ere 
dito a medio termine nle 
va tuttavia ohe bali misure 
si limitano sosfan almente 
ari adeguale mdiscnm nata 
mente il fun?onamonto del 
meicato al inalzo inlervenu 
to nei costo del denaro 
mentre non si sono prese 

ì considera7ir»ne le prnpo 
sle avanzate dalla Tega per 
i intervento selettivo delh 
Ra ica ri Hai a a favoie de 
ali mvest menti carafer i 
/al i tiri una elevata puoi ita 
sonale 

La stessa issunnone a 
cinco del Tesoro dell au 
mento del costo del denaro 
predisposta al fine di man 
tenere inalterati i tassi fìss 
sati dalle leggi per 11 ere 
dito agevolato se non sa 
ranno corrLSpondent emente 
ariegiati Ri stan^iameinh re 
lativi si traduna m una 
nclu7ione del volume delle 
opera? oni agevolate prò 
pr o in una fase in cui le 
cooneiftve e le piccole e 
medie aziende esci ise ria 
benefìci fiscal prpd spost 
pei le soc età per a non 
i iota te i Borsa hanno ut 
Sente b sogno di ucorrerp 
vi cierito per 1 ammoderna 
menlo e lo sviluppo 

La piesldenza della Lega 
sollecita pertanto i l Parla 
mento eri il governo a pre 
d sporre urgentemente i ne 
eessan prowpdimenti legi 
slafiv per adeguare gli stan 
7 omenti relativi al credito 
agevolato nelle sue varie 
forme al fine di evitare 
a ials asi ndu?ione del vo 
lume rielle relatue opera 
? on e rvendea nella con 
cessione del credito agevo 
lato uni poi tira selettva 
d rcMi ad ass curare il fi 
i )i7 ime to dee! in est 
meri ari alta pronta sodi 

eriil ?ia economica e pò 

wita re ag iròR ira ammo 
riernamenio eri espansione 
del e cooperative e delle 
piccole e medie imprese * 

Nella relazione ENEL 

Tariffe 

elettriche: 
pressioni 

per il 
rincaro 

Forti pressioni vengono por 
tate avanti per rendere «me 
wtabile » un aumento genera 
le delle tai ffe elettriche già 
«ritoccate» a luglio a danno 
degli utenti famiJian dei gran 
di centri urbani La Relazione 
programmatica dell ENEL di 
stnbuitd m questi giorni ai 
parlamentari contitne già tut 
ti gli argomenti a sostegno del 
iincaro dimmu7ione delle (il 
srimibijita finanziarie del 
1 ENEL per gli investimenti 
ril ievo de! lungo periodo di 
stasi della tariffa (dal 1951) 
citazione degli aumenti avv* 
nuti all'estero Nella Rete 
zione si ah per scontato che 
1 25fH mil iardi di lire di cu! 
1 ENEL ha bisogno da] 1971 
al 1974 per investimenti e 
pagamento di indenni/zi ingi 
gantiti da interessi bancari 
l i debbano pagare tutt i gli 
utenti famil ian e dolile pie 
cole implose menti e non si fn 
alcun accenno alla necessità 
— da più parti riconosciuta — 
che sia lo Sfato a fornire un 
Fondo di dotazione adegualo 
alle w e b s i t e 

Per 1 anno in corso 1 ENBL 
si accinge a lanciare sul mer­
cato finanziario prestiti obbli 
gawonan per 650 miliardi di 
lire 543 di essi soltanto vanno 
agl i investimenti Ora la spiti 
ta al rialzo dei tassi d interos 
se decisa dalla Banca d Italia 
e dal governo farà si che il 
costo di cuesti nuovi prestiti 
salirà di decine di mil iardi * 
H I T per 1 intero periodo di ani 
mortamente e 1 ENFL ave\ a 
già ali inizio del Iflfi^ un cu 
rfeo annuale di 900 miliardi 
di interessi passivi derivanti 
in gran parte dal debiti fatti 
per pagare l enorme indenni? 
70 a'ic società ex eletti ichc 
Rimanendo le tariffe attua 
li — che sono di per se stes 
sp remunerative dei costi di 
produ?tone dell FNFL le cui 
vendile di energia aumentano 
rapidamente ogni anno — e 
crescendo ì debiti si \n ver 
so una s u o l a t u r a negli in 
\ osti menti per la prod»?K ne 
E infatti necessario solo >rr 
teatnre la richiesta di errer 
già elettrica portare la prò 
duzione da 104 a circa IMI mi 
bardi di chiiovattora annui 
entro fi 1074 per far questo 
esiste un programma sia pu 
re in ritardo di altuarioni» la 
cui completa reall77a7Ìone e 
largamente condi?lonala a «un 
volta da! rapid i repenmenlo 
dei mcz?i finanziari 

Ecco poiché diciamo che il 
governo sta creando uno * sta 
to di necessità » m nome del 
quale non importa se tra un 
mese o fra un anno intende 
giualificare i aumento genera 
le delle tariffe elettriche 

I l costo del eh l'ovati a pai 
te gh effetti inflazionistici im 
mediati di un eventuale nn 
caro condiziona ì costi e i 
r i tmi di sviluppo di tutta la 
economia nazionale Se i l chi 
lovatlora veniss' venduto al 
prezzo di 10 lue qual è lì suo 
costo effettivo attuale alle Un 
piese agricole artigiane di 
piccola industria e agli Enti 
locali si avrebbe uno stimolo 
al consumo d energia e cjulndi 
ali incremento della produ?in~ 
ne in regime di costi enntenu 
ti Si dovrebbe è vero accre 
scere ancoia i piogrnmmi di 
costruzione delle centi ali elet 
trlche ma m ciò vi sai ebbe un 
vantaggio generale per tutta 
1 economia Quest" è i l prò 
blema da affrontare con la 
creazione del Fondo di dota 
zione ENEL e la riforma del 
le tariffe 

Tutto i l progiamma esposto 
della Relazione programmati 
ca appare condizionato d'ilio 
sfiutlnmcnto parassitano del 
la tnnlTa e dalla dipendenza 
d i l meicato (Inanz ai io I uni 
ca Tonte di energia su cui 
si fonda ò quella dello ce* 
ti ah a n i f ta mentre una "»o 
la centrale mxleaie verrebhe 
costruita entro i l prossimo 
quinquennio e la sutceisl 
\ a la quinta — avrebbe 

tempi di attuazione cne \ »n 
no oltre i l 1875 1-a centrale 
nucleare ha infatti un costo 
iniziale molto foite e non RI 
vuole affrontai lo Tn campo 
idioelettnco gii unici prog»t 
ti di ril ievo nguardano la Si 
h te numeiosisslme proposte 
di bacini d uso misto nrìgazin 
ne regimazione delle acque 
produzione d enei pia sono 
sentale in blocco Tanto die 
ci si chiede perché in qui 
ste condizioni 1 ENEI con 
tinua ad essere concesslona 
rio dell uso delle acque f in 
viali è un vincolo «.he andicb 
be abolito In mancanza di prò 
getti di sfruttamento 

r. s. 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
QUO DI RICINO 

Basta con i fast QIOSI impacchi ed 
i raso» perlcolos t II ni ovo liquido 
NOX4CORN dona «r>lll«YO coni 
plelo dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 j | itbe 
rais da un vero supplizio Questo 
nuovo CillituDO INGLESE si trova 

j i e i i t Farmacìe. 
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